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Inter-Juve 
Destini 
paralleli 

È già corsa ad eliminazione per lo scudetto 
Vialli esamina il campionato e se stesso 
«Tanti gol, ma difese troppo allegre » 
«Mi sto abituando al ruolo di apripista» '< 

Così parlò Gianluca 
«Copiare il diavolo fa male al caldo» 

V Europa 
più lontana 

M L'Italia del pallone è usci
ta sostanzialmente con le ossa 
rotte dall'andata tiel s f o n d o 
turno di Coppe. Quattrc partite 

• su sei sono state giocato in ca
sa: ciononostante il bitmcio è 
negativo, tre vittorie, un pareg
gio, e due sconfitte entrambe 
pressoché irrimediabili. Due 
dei tre successi sono stati otte
nuti proprio nei match giocati 
in trasferta: sorpresa fino a un 
certo punto, visto che le impre
se sono del Milan (migliore 
squadra italiana, e fcsc del 
mondo) e della Juve. Pur con
siderando che il Parma ha an
cora un 30% di possibilità di 
farla franca fra due settimane 
in Portogallo, e che ' 'unque 
possono diventare quattro le 
italiane promosse, traspare de
lusione per un turno di Coppe 
che in teoria sembrava più che 
abbordabile. 

È andata male, invece, per 
una serie di ragioni. Napoli e 
Parma, anche se in percentuali 
diverse, sono in crisi: della si
tuazione della squadra di Ra
nieri si sa tutto. Non c'erano le 
premesse, lino a un mese fa, 
per lo sbando totale al quale 
stiamo assistendo: Fonseca e 
Careca fanno quello che pos
sono, ma il resto della squadra 
va clic e una pena. Anche ai 
tempi di Maradona i parteno
pei uscirono dall'Europa per 
mano francese (Tolosa), però 
l'altra sera al San Paolo si e 
toccato il fondo. Il Parma 0 an
dato in letargo: il vecchio te
laio è un po' logoro, le assenze 
di Brolin e Benarrivo pesano, 
Aspnlla non è più la star an
nunciata a settembre e fatica 
ad ambientarsi in Italia; Melli 
segna poco. Ciononostante, 
pnnia del Boavista. il Parma 
aveva sempre vinto al Tardini. 
Una sorpresa ù stata il ko del 
Torino. La Dinamo Mosca e 
stata snobbata, ^'"osservatore» 
Vieri era tornato da Mosca sen
za un filmato: ma con le foto
grafie dei giocatori moscoviti! I 
granata sono stati dominati: 
essendo una delle migliori 
squadre italiane, per il nostro 
calcio e un brutto discorso. 
L'anno scorso il Toro raggiun
se la 'inale di Coppa Uefa. Vo
lendo ci si può consolare lo 
stesso, ripensando a 12 mesi fa 
(con Milan e Juve escluse dal
l'Europa) la Roma, oggi bril
lante più che mai, il 23 ottobre 
'91 pareggiava a 'l'ampere, in 
Finlandia; la Samp usci scon
fitta a Budapest, Inter e Parma 
erano state eliminate fin dal 
primo turno. Non si notano 
progressi, nò regressi: ma an
che il periodo del made in Italy 
sull'Europa sembra definitiva
mente tramontato. CFZ. 

Parla pochissimo ma quando lo fa lascia il segno: i 
veri leader si vedono anche da questo. Più diploma
tico di Tacconi, ma molto più meditato nelle sue 
uscite, Gianluca Vialli si assume responsabilità di 
analisi anche complesse, soprattutto quando intui
sce, alla vigilia di momenti importanti come questo 
con l'Inter, che le sue parole possono pesare molto 
più di quelle dello stesso Trapattoni. 

T U L L I O P A R I S I 

••TORINO. Silenzio, parla 
Vialli. Finalmente. Lo scapi
gliato del calcio nostrano assu
me un'aria tremendamente se
ria quando decide di estema-
re. Si rende conto del ruolo 
che incarna nella sua nuova 
avventura storico-calcistica: 
bene o male, il primo anti-Mi-
lan è lui, approdato a Torino 
proprio per caricare e poten
ziare questa Juve che continua 
a guardare il Diavolo con il bi
nocolo. Ed è anche un mo
mento chiave un po' per tutti, 
lo stesso Vialli, la Juve italiana 
ed europea, la Nazionale, la 
nuova frontiera del calcio nel 
quale Luca si sente un po' ari
stocraticamente a disagio. 

«SI, spiega, perché con que
sta mania di scimmiottare il 
Milan anche da parte delle 
squadre piccole, finisce che si 
snatura tutto, che le difese di
ventano troppo allegre, men
tre fino a qualche tempo fa 
pensavano prima a difendere 
e poi, se era il caso, a contrat
taccare. Se a questo si aggiun

ge che gli schemi offensivi so
no migliorati e che abbiamo 
gli attaccanti più bravi, si spie
gano le tante domeniche pie
ne di gol». Il sospetto di inqui
namenti da calcio-baraccone 
è abbastanza evidente, a van
taggio ovviamente del più for
te, il Milan. Ma Vialli fa un 
identikit ancora più preciso del 
Diavolo, visto dalla parte dei 
comuni mortali in guerra con 
lui: «Guai ad affrontarlo ad ar
mi pari, errore che fanno in 
tanti. Invece ci vuole timore, 
paura, rispetto. L'ideale è fargli 
gol al 91 mo, perché se lo fai 
prima, lo stuzzichi. Ma atten
zione: può succedere che ci 
massacrerà tutti oppure che 
un avversario riuscirà a batter
lo e quindi determini in lui insi
curezza. E inizierebbe anche 
una gara di emulazione per le 
altre. Però, se riuscirà a vincere 
Coppa Campioni (6 presso
ché sicuro) e campionato nel
lo stesso anno, sarebbe una 
squadra di marziani ed entre
rebbe nella storia accanto alla 

Juve di Trapattoni e Boniperti». 
Il quale Trapattoni, leggen

do i giornali oggi, benedirà il 
suo pupillo, perché il suo ver
bo ò identico a quello del tec
nico. E Vialli conferma che le 
vedute con il Trap sono molto 
convergenti. «Forse non mi 
aspettavo il ruolo di apripista, 
ma mi ci sto adattando bene. 
Ho le mie idee in proposito, e 
le ho espresse al Trap, certo 
non lo tarò con voi. Lui ha il 
dono della facilità al dialogo e 
poi una praticità in cui confido 
molto: può essere l'arma vin
cente» A due passi nel tempo, 
l'Inter, grande consorella dalle 
molte affinità storiche con la 
Juve, tifosi esigenti e lungo di
giuno di vittorie, per fare i due 
esempi più immediati. Sarà 
sempre una classica, anche se, 
conferma Vialli, ha perso un 
po' di smalto. «Partita compli
cata, chi perde rischia di rima
nere gravemente staccato dal 
Milan», indica l'ex tifoso neraz
zurro Luca Vialli, cresciuto in 
uno stadielto, lo «Zini» di Cre
mona e arrivato a soli 18 anni 
nel tempio meneghino a farsi 
venire le vertigini guardando 
quella montagna di gradini a 
strapiombo sul campo. Poi, 
l'Inter é un contenitore di ricor
di, di roba che resta anche se 
ci se ne 6 separati, come il 
drappello di ex ragazzoni che 
allora erano ' «saranno famo
si», Zenga, Ferri, Bergomi, tutti 
rigorosamente chiamati per 

nome, anche se domani si 
molleranno calcioni reciproci. 

«Quando sento gli inni na
zionali con la nuova squadra 
azzurra, mi la un certo effetto 
non vedermeli più II vicini...», 
sussurra, senza scadere nel 
sentimentalismo melenso. No, 
lui non sarà mai uno del coro, 
di quei brutti cori come quello 
calcistico-televisivo Ha avuto 
qualche esperienza in passato, 
ma più che altro per divertirsi. 
Ne é trascorso di tempo. Oggi 
Vialli, dopo la defezione di Ba
resi, si è trovato addosso il ruo
lo di guida morale e carismati
ca anche in azzurro. E la vita 
torinese, ha contribuito ad al
lontanare in lui quasi tutte le 
tracce di una ragazzite ostinata 
e conclamata fino alla goliar
dia, fatta eccezione per qual
che innocuo scherzetto da 
spogliatoio. Guidare in campo 
questa Juve é una maledetta 
responsabilità, soprattutto se 
non ci si é ancora inseriti per
fettamente. 

«Dateci tempo di migliorare 
l'intesa», é la richiesta-messag
gio-ammissione. Diceva anche 
cosi Scliillaci, che non ha mai 
amato Vialli, intuendo forse 
che un giorno gli avrebbe sof
fiato il posto, rendendogli la 
pariglia rispetto ai Mondiali. 
«La vita é fatta di alti e bassi, ri
corda Luca a proposito di To-
tò: il difficile sta nel gestire i 
bassi». Chissà se il proprio mo
mento, Vialli lo inquadra nel 
primo caso o nel secondo. 

FI. Le prove dei Gp del Giappone 

Mansell vola 
Ferrari a picco 
Wm SUZUKA Mansell, tanto 
per cambiare. Non pago di 
aver già vinto il titolo mondiale 
da oltre due mesi, di aver stabi
lito il nuovo record di gare vin
te in una sola stagione (nove), 
Nigellone spinge il piede sul
l'acceleratore e cerca nuovi re
cord: sta a vedere che negli ul
timi due gran premi che resta
no riesce a fregare al suo gran
de rivale, Ayrton Senna, anche 
quello delle pole position. Se 
gli riesce di mantenere, qui a 
Suzuka, quella prenotata nella 
notte (per l'Europa) tra giove
dì e venerdì, e poi replica il col
paccio ad Adelaide, ecco sfila
to sotto il sederone del brasi
liano un primato che sembra
va inaltacabile. perché tredici 
pole su sedici gare sono davve
ro un bel gruzzolo. 

Ci va giù da matto, l'inglese. 
E rifila distacchi da brivido agli 
avversari. Quasi un secondo a 
Riccardone Superfusto Patrese 
che, tra un lamento ed una po
lemica, ha pur sempre la stes
sa Williams del campione e 
riesce a tenersi al secondo po
sto. C'è di certo tanta rabbia 
nel piedone del britanno: cam
pione del mondo già schizzato 

via dal mondo della Formula 1 
come una vecchia ciabatta, 
per far posto al principe degli 
intriganti, all'Alain Prost che si 
é riservato un posto sulla mac
china ed ha brigato ben bene 
per tener lontano dal suo rag
gio d'azione rompiballe a de
nominazione di origine con
trollata: come il suddetto Mi-
gel, che ha il viziacelo di voler 
essere prima guida, o l'Ayrton, 
che una sola parola conosce 
vincere. 

Parola ormai desueta a Ma-
ranello. Probabilmente già 
cancellata dai lessici locali. La 
Ferrari, infatti, lotta alla grande 
por non entrare nella Càyenna 
delle prequalifiche. A Suzuka 
anche con la versione intelli
gente ha fatto ridere i polli. Il 
buon Nicola Larini, mota di 
scorta del glonoso team, è u n-
dicesimo. a cinque secondi e 
passa da Mansell. E ha fatto 
meglio del titolare Jean Alci, 
sprofondato al quindicesimo 
posto. Nella seconda metà del
la stagione non ha preso uno 
straccio di punto. Se perseve
ra, da luglio '93 potrà demo
craticamente lottare gomito a 
gomito con i peones del Cir-
cus. 

Le coppe 
davanti al video 

Panatlaalkos-Java Raidue 
7.660.000 

Torlno-D. Mosca Raltre 
6.951.000 

Bratislava-Mllaa Italia 1 
5.445.000 

Rana-Gratfophar Raidue 
5.428.000 

Hapoll-SL Somala Raiuno 
4.865.000 

Paraa-Boavkta Raidue 
4.236.000 

I nerazzurri agitati* Bagnoli parla del mercato sbagliato, Sammer e Pancev eterni dubbi 

Personaggi alla fiera degli equivoci 
Arriva la Juve e l'Inter ridimensiona le sue ambizio
ni. Dice Berti: «Partita decisiva? No, lo scudetto l'ab
biamo già perso». Schillaci: «Se battiamo la Juve uc
cidiamo anche il campionato». Bagnoli, sulla cam
pagna acquisti: «Sammer l'hanno preso pensando 
fosse un Ancelotti». Pancev polemico: «Io sono arri
vato come goleador. Ho una grande camera alle 
spalle e ora vedremo chi ha sbagliato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

BB1 APPIANO CENTIIJ.. Scusi 
l'Inter è qui? C'ò gran fermento 
alla Pinetina: strade bloccate, 
operai al lavoro, ponteggi, te
loni, viti, bulloni. Che arrivi fin 
qua il passante ferroviario?, 
ironizza un buontempone. 
Cattiverie. In realtà si lavora 
per la ristrutturazione della Pi-
netina. E si sa come vanno 
queste cose: nessun problema, 
in un mese tutto sistemato. Poi 
un contrattempo qua, un in
toppo là, una piccola modifica 
al progetto... Insomma, la casa 
nerazzurra é ancora un cantie

re. E infatti i giocaton, appena 
finito l'allenamento, sgomma
no subito verso casa con i loro 
macchinoni prima che la pasta 
si raffreddi. 

Questa volta, però, li intrat
teniamo qualche minuto in 
più. Mica é una vigilia qualun
que, questa: arriva la Juventus, 
l'odiata comare bianconera, 
proprio dopo la batosta di Ro
ma e una settimana di cupe ri
flessioni innescate dallo stesso 
Bagnoli. Siamo troppo sbilan
ciati, dice il tecnico, e i conti 
non tornano. Per farli quadra

re, ci vuole tempo, e qui invece 
tutti hanno fretta... 

Addio scudet to . Bagnoli, 
cui non piace illudere la gente, 
voleva appunto dire che la ca
sa nerazzurra non é pronta. 
Che di scudetto non vale la pe
na parlare. E che, se si vuole 
un'Inter competitiva, bisogna 
appunto sistemare i vari con
trattempi. Una modifica là, 
una correzione qua,., «Parlia
moci chiaro -sottolinea - la ro
sa sarà anche di 20 giocatori, 
ma quelli su cui posso contare 
non sono più di 13 o 14. Quan
to ai correttivi, mica ho la bac
chetta magica. Ci vuol tempo, 
bisogna lavorare. E non crede
te che questa settimana abbia 
già risolto tutto spostando un 
giocatore più indietro,.. La Ju
ve'' si, e una partita importante, 
ma anche quella di mercoledì 
prossimo contro il Foggiapcr la 
Coppa Italia é importante. Non 
possiamo farci eliminare». Pa
role chiare e piene di buon 
senso: pensiamo agli obbiettivi 

realizzabili 6 il senso del suo 
discorso. Quanto al resto, con 
il Milan tritasassi, conviene sal
vare il salvabile. Nonostante i 
bei propositi di Pellegrini. 

Bat tendo la Juve uccidia
m o il campiona to . L'efficace 
sintesi é di Totò Schillaci. Ma-
gan e un po'rozza, ma riflette 
perfettamente la realtà. Dice: 
«Il Milan sta andando troppo 
forte. Se battiamo la Juve, ucci
diamo il campionato. La situa
zione é questa...». Schillaci, 
parlando della Juventus, ricor
da con afletto Boniperti. «Mi ha 
sempre voluto bene, ed era l'u
nico dirigente con cui andassi 
a cena. Ed ò l'unico veramente 
contento se io vado bene in 
campionato». Nicola Berti, 
pronto per riciclarsi come me
diano, la capire, parlando del
la Juve, che ogni discorso sul 
campionato si può rinviare. 
«SI, il match con la Juve é im
portante, lo poi lo sento mol
tissimo, perché ultimamente 
siamo sempre usciti sconfitti. 

Se invece mi dite che una par
tita decisiva per lo scudetto, 
beh, visto come va il Milan, di
rei che lo abbiamo già perso». 
Il discorso é chiaro: non fac
ciamoci illusioni. «Sono dispo
stissimo a giocare più indietro -
aggiunge Berti -. Qualsiasi indi
cazione mi dà Bagnoli, io l'ese
guo. In passato ho ricoperto 
quasi tutti i ruoli: il centravanti, 
lo stopper, il mediano. Io sono 
pronto». 

Le bugie . Ne stanno venen
do fuori diverse. Sugli acquisti, 
per esempio. Dice Bagnoli: 
«Inutile arzigogolare sulla posi
zione di Sammer. È un gioca
tore portato ad attaccare, non 
un Ancelotti come mi avevano 
detto». Un altro equivoco ri
guarda Pancev, sicuro candi
dalo alla tribuna: «Amareggia
to? lo lavoro, il mister pensa. 
Arrabbiato? Mah, tutti vogliono 
giocare, lo so d'avere una bel
lissima carriera alle spalle. So
no arrivato come goleador e 
oravedremochi ha sbagliato». 
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FIORENTINA 
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Nel Foggia, tutti a disposizione di Zeman, tra i pa
droni di casa non ci saranno Ermini e Fontana 
(squalificati) mentre torna a disposzione Ruggerl. 

1 lombardi hanno la difesa meno perforata del cam
pionato. Nel 21 incontri disputati fra le due squadre: 
12 vittorie del Brescia, 2 pareggi e 7 sconfitte. 

I viola sono senza Laudrup ed Eflemberg, nella 
Samp mancherà Mancini. Una partita comi'nque in
teressante tra due squadre che giocano a zona. 

Negli scontri tra liguri a pescaresi i secondi non 
hanno mai vinto, in 8 gare hanno racimolato solo 3 
punti. Forse, nel Genoa, esordisce Dobrowolskl. 

Una delle «classiche» del campionato. Quello di do
menica è il 61 incontro. In casa l'Inter ha II predomi
nio: 29 vittorie, 16 pareggi e 15 sconfitte. 

6 LAZIO 
ATALANTA 

La cabala dice che la Lazio in casa non riesce ad 
esprimersi a grandi livelli contro l'Atalanta. Questi i 
numeri: 10 vittorie, 14 pareggi e 9 sconfitte. 
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TORINO 
UDINESE 

PIACENZA 
PADOVA 

TARANTO 
REGGIANA 
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L'ultima vittoria giallorossa nel "derby del sole" ri
sale all'88. Il Napoli, ad un passo dalla crisi, non 
può più fare passi falsi. 

Nelle sfide casalinghe tra Parma e Milan: una vitto
ria a testa. 1 milanesi fanno punti da quaranta gior
nate, per ora, eguagliato il record della Fiorentina. 

Negli ultimi tre scontri tra Torino e Udinese: tre vit
torie dei piemontesi. Fuori casa Balbo o compagni 
non hanno ancora entusiasmato. 

Quattordici incontri fra le due formazioni disputati a 
Piacenza con 5 vittorie emiliane, 8 pareggi e una so
la sconfitta 

In classifica i pugliesi sono 20°, gli emiliani 3°. Que
sto basta per spiegare te forze che scenderanno in 
campo domani. 

L'ultima vittoria dello Spezia con la Sambenedette-
so porta la data del 1970. • marchigiani sono 2° in 
classifica, i liguri ottavi. 

Con la casertana, in casa, il Palermo ha vinto tre 
volte e pareggiato altrettante senza mai colleziona
re una sconfitta. 
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Resolta la questiùn 
de la terònia. 

(Trad. Risolta la questione meridionale). 
Il federalismo sana i conflitti, o li esaspera come in Jugoslavia? 

La "secessione" è la migliore soluzione della questione meridionale? 

Il manifesto del mese di ottobre dice di no, e lo dice attraverso numerosi 

interventi; tra gli altri quelli di Carmine Donzelli, Vittorio Moioli, Raimondo 

Catanzaro, Vincenzo Consolo, Augusto Graziani, Gianfranco Dioguardi, Renate 

Siebert, Enrico Pugliese. 

IL MANIFESTO DEL MESE "A SUD DI QUALUNQUE NORD". 
GIOVEDÌ' 29 OTTOBRE IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 

£?m QU£ 

o Unità nazionale 
• \ A o d u c HalicS 

Federalismo o secessione? 
Il Nord o il Sud 
sembrono sempre 
più lontani, e c'è chi sta 
lavorando per 
liquidare il Mezzogiorno 
Ricsplodc la questione 
meridionale 
Le radici e l'attualità 
di un conflitto 
che non e solo italiano 

mese 
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